
PAG. io / le regioni l 'Un i tà / mercoledì 20 kjgflo 1977 

Dibattito all'ARS sui progetti per l'industria 
, i « ^ 

Governo ENI e Cassa 
rispettino gli impegni 

Mozione unitaria invita il governo regionale a una serrata tratta
tiva - Inchiesta sul dissesto della cantina sociale «Saraceno» 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — E" cominciata 
lo. « volata » finale dell'attività 
legislativa dell'assemblea si
ciliana: la fine della sessione 
è fissata per venerdì 22 e già 
sono programmate, oltre alle 
due sedute quotidiane, anche 
una serie di sedute notturno 
per permettere il varo dei 
provvedimenti principali pre
visti dall'intesa programma
tica. 

Intanto ieri mattina la sedu
ta è .stata dedicata all'attivi-

, tà ispettiva: l'assessore al La
voro. il d.c. Traina, rispon
dendo. fra l'altro, a un'interro
gazione comunista, ha fatto 
sapere che è in corso un'in
chiesta sulle responsabilità del 
grave* dissesto della Cantina 
sociale * Saraceno » di Alca
mo (Trapani) — 300.000 quinta
li di prodotto ammassato, una 
fallimentare gestione commis
sariale che dura da tre anni 
— e che erano state denuncia
te in aula dai compagni Mes-
sana e Vizzini. 

L'assemblea è passata poi a 
discutere e approvare due im
portanti mozioni: una. comu
nista. illustrata dai compagni 
Laudani. Gentile. Maroni. Ca-
gnes, impegna il governo del
la Regione a provvedere al
la definitiva soluzione dei pro
blemi dei servizi e dell'assetto 
del personale del disciolto 
ONMI, per i quali la Giunta 
è inadempiente da oltre un 
anno e mezzo, con grave dan
no per la rete assistenziale 
dell'isola; l'altra mozione, uni
taria, impegna il governo re 
gionale a condurre una trat
tativa con il governo naziona
le. l'ENI. la Cassa per il Mez
zogiorno e con le Partecipazio
ni statali per il mantenimento 
degli impegni a suo tempo 
strappati per lo sviluppo indù 
striale in provincia di Ragu
sa, per il progetto speciale n. 
2. che riguarda la Sicilia orien
tale, e in merito al ventilato 
ridimensionamento dei lavori 
per l'organizzazione delle « Ac
ciaierie del Tirreno» di F}ace 
del Mela (Messina). 

Nel dibattito sono interve

nuti per il gruppi) comunista 
i compagni Tessari e Messina. 
Tessari ha del.neato la gravi
tà della situazione venutasi a 
creare a Ragusa, in partico 
lare per le m-nnovre dell'ANIC 
che — ha d.'tto - trasferen
do a Gola alcuni insediamen
ti progettati per Ragusa cer
ca di contrapporre e dividere 
le popolazioni. Messina ha sot 
tolineato la gravità della si
tuazione nel comprensorio di 
Milazzo. dove il progetto del
la Cogne (società a partecipa
zione statale) di ridimensiona
re a un .semplice laminatoio 
gli altiforni previsti dalle Ac
ciaierie di Pace del Mela, non 
.so'o minaccia ' l'occupazione 
delle ditte appaltatici che si 
occupano della corruzione dei 
nuovi insediamenti, ma dimez
za da 800 a 400 unità la forza 
operaia che verrebbe occu 
pata nel nuovo impianto. 

In particolare l'assemblea 
ha impegnato con la mozione 

il governo della Regione a 
imporre in sede nazionale la 
garanzia degli attuali * livelli 
complessivi di occupazione al-
l'ANIC di Ragusa, il riesame 
della questione della « VI li
nea » dell'impianto petrolchi
mico ragusano, il potenziamen
to tecnologico dello stabili
mento, impogni precisi per il 
potenziamento dei cementifici 
di Ragusa e di Pozzallo. la col
laborazione delle aziende del 
gruppo ENI con l'ente regio 
naie Azasi, la garanzia della 
realizzazione delle infrastrut
ture previste dal progetto spe
ciale n. 2. la costruzione del 
porto commerciale e indu
striale di Pazzallo. Infine l'as
semblea chiede che TIRI pre
stanti entro settembre il prò 
gramma di realizzazione del
le acciaierie del Tirreno nei 
termini previsti dal pacchet 
to CIPE del UÌ12. di intesa 
con i sindacati e con gli en
ti locali. 

Agguato ieri mattina a Palermo 

Ucciso da tre killer che feriscono 

anche il figlio di quattordici anni 
PALERMO — Un uomo di 39 anni è stato freddato a colpi 
di pistola da tre killer» mentre si recava al lavoro. Insieme 
alla vittima. Carlo VIrzi, c'era il figlio di 14 anni, Giovanni. 
che è stato raggiunto alla spalla da un proiettile ed è ora 
ricoverato in gravi condizioni all'ospedale Civile. ' 

Ieri verso le 11,30 Claudio Virzi, in compagnia del figlio, 
stava recandosi alla ditta di conceria per consegnare alcu
ni pellami. All'altezza della borgata Acqua dei Corsari si è 
affiancata all'autofurgone dell'uomo una Fiat « 128 » bianca 
con a bordo tre uomini. Due di loro hanno estratto le pisto
le ed hanno fatto fuoco. Claudio Virzi è morto sul colpo. 
Gli assassini sono poi fuggiti per una via interpoderale che 
conduce al vicino paese di Ficarazzi. 

Alcune persone che avevano assistito all'omicìdio (e che 
hanno anche fornito una sommaria descrizione dei killers; 
uno è sui 25 anni, biondo con i capelli ricci, gli altri due han
no circa 30 anni e indossavano rispettivamente una magliet
ta blu e una color prugna) hanno dato l'allarme e soccorso 
il ragazzo. 

Sul luogo dell'omicidio si è recato il sostituto procura
tore della Repubblica Vincenzo Geraci che coordina l'inchie
sta svolta dalla squadra mobile e dal nucleo investigativo 
dei carabinieri. Alle indagini hanno partecipato ieri anche 
gli equipaggi di elicotteri della polizia e dei carabinieri che 
hanno sorvolato a bassa quota gli agrumeti della zona do-

i ve gli assassini si erano dati alla fuga. 

L'AQUILA - Bocciata una delibera comunale 

C'è il rischio del 
; blocco di tutta 

l'attività edilizia 
Il provvedimento del Comitato di controllo 
Preoccupazioni tra i lavoratori e i partiti 
democratici — Dichiarazione di Centi 

Dal nostro corrispondente 
L'AQUILA — Il provvedimen
to con il quale la sezione pro
vinciale del comitato di con
trollo ha bocciato giorni fa 
una delibera del consiglio co
munale dell'Aquila relativa 
agli oneri di urbanizzazione 
voluti dalla legge urbanisti
ca n. 10, ha suscitato profon
da preoccupazione tra le for
ze democratiche che l'aveva
no votata nell'intento di evi
tare il blocco del settore del
l'edilizia. 

I lavoratori del settore, i 
sindacati unitari e l'unico rap
presentante del PCI nel Co 
mitato (che ha votato con
tro) hanno definito il provve
dimento una minaccia per lu 
attività edilizia. 

II consiglio comunale nella 
seduta dell'8 giugno, davanti 
all'immobilismo della Regio
ne Abruzzo che non aveva 
provveduto, entro la data del 
29 maggio 1977, a stabilire 
con legge regionale l'entità 
degli oneri di urbanizzazione 
che dovranno essere corrispo
sti al Comune al momento 
del rilascio delle concessioni. 
ha approvato con il voto di 

tutte le forze politiche che for
mano la maggioranza PCI, 
DC, PSI e PSDI. una delibe
ra con la quale fissava prov
visoriamente gli oneri stes
si al fine di poter dar cor
so alle oltre 600 richieste di 
concessione giacenti presso lo 
ufficio urbanistico. 

In questa delibera, l'am
ministrazione comunale, pren
dendo a base i parametri pro
posti dall'Assessorato all'ur
banistica della Regione — che 
non sono stati ancora appro
vati dal consiglio regionale — 
decideva di ridurre in ragio
ne di 1/3 gli oneri per l'ur
banizzazione primaria e se
condaria per tutte le istan
ze giacenti e pervenute 

Il comitato di controllo con 
un provvedimento chiuso ad 
ogni opportunità politica ed 
amministrativa ha invece 
bocciato la delibera stessa 
« raccomandando » assurda
mente l'applicazione delle ta
belle parametriche che, non 
solo la Regione deve anco
ra approvare, ma che quasi 
certamente, come è a-venuto 
per altre regioni italiane, sa
ranno ridimensionate in 6ede 
di approvazione della legge 

In proposito, il capogruppo 

consiliare del PCI Antonio 
Centi, ci ha dichiarato: « L'in
cidenza degli oneri di urba
nizzazione primaria e secon
daria è stabilita con delibera
zioni dei consigli comunali, in 
base u tabelle parametriche 
definite dalla Regione che. 
tuttavia, non determinano au 
tomaticamente la misura del 
contributo, mentre spetta ai 
comuni, anche in via sostituti
va. come il caso dell'Aquila. 
precedere alla quantificazione 
degli oneri. 

Ciò significa che non è sem
plice dimostrare la presunta 
illegittimità di un atto come 
quello assunto dal nostro con
siglio comunale, che peraltro, 
è agganciato, come vuole la 
legge n. 10, alla legge 765, 
mentre è evidente che il vo
lerai attestare, come nel ca
so del Comitato di controllo, 
sul rispetto delle ipotetiche 
determinazioni massime degli 
oneri di urbanizzazione, non 
è certamente sintomo di lot
ta alla speculazione edilizia 
come si vorrebbe far crede
re, ma piuttosto quella di de
terminare seccamente e sche
maticamente un impatto duro 
con la legge del nuovo regi
me dei suoli, tale da aliena
re consensi popolari alla ca
rica innovativa della stessa 
legge ». 

La decisione del comitato 
di controllo, comunque moti
vata. ha bloccato di fatto il 
rilascio di tutte le conces
sioni per l'edilizia con gravi 
conseguenze per il settore 
edile e per tutta l'economia 
del comune dell'Aquila. Ecco 
perché le forze polìtiche de
mocratiche che non sono di
sposte a rinunciare alla ridu
zione degli oneri di urbaniz
zazione, ritenuti giustamente 
indispensabili per incentivare 
il rilancio della languente at
tività edilizia, hanno decsio 
di ripresentare alla riunione 
del consiglio comunale, che 
avrà luogo prima della fine 
del mese, una delibera che 
ricalcherà sostanzialmente le 
decisioni già prese. Staremo 
a vedere fhio a che punto ar
riverà la incoerenza di certi 
uomini di primo piano della 
DC aquilana che, in sede di 
Comitato di controllo bocciano 
le decisioni che invece ave
vano approvato in sede di 
partito. 

Ermanno Arduini 
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CAGLIARI - Avevano scioperato'per il rispetto del contratto e contro gli straordinari 

Alla Saras sospesi decine di operai 
Da sette giorni i lavoratori sono in lotta -1 provvedimenti hanno colpito specialmente i quadri sin
dacali - Il ricatto del petroliere Moratti - Appello della cellula del Partito comunista all'unità 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI —" « La situazione 
è più grave che in altre azien
de industriali dell'isola. Il 
metodo di gestione dei diri
genti della Saras è tra i più 
subdoli, pencolante com'è tra 
paternalismo e repressione. 
L'obiettivo è di demolire la 
volontà di lotta dei lavoratori 
utilizzando strumenti di po
tere ». 

Ecco, in pochi tratti i mo
tivi veri di una vertenza che 
si trascina da settimane nella 
raffinerìa di Serroch di pro
prietà del petroliere Moratti. 
Appunto decine di operai so
no stati sospesi dal lavoro 
per avere scioperato nell'am
bito di questa vertenza con
tro gli straordinari. e il ri
spetto delle norme contrat
tuali. 

Oggi i dipendenti della Sa
ras affrontano il 7" giorno di 
sciopero. Non si tratta di una 
lotta corporativa ma la rispo
sta decisa e coerente ad un 
attacco che può estendersi, di
venire generalizzato ed in
vestire le altre imprese del
la - zona industriale cagliari
tana. In particolare l'epicen
tro dell'offensiva padronale 
è la Saras. poiché le mae
stranze hanno messo hi di
scussione, contestato, respin
to. certi provvedimenti disci
plinari (sospensioni e minac
ce di licenziamento) a carico 
dei lavoratori che si erano 
rifiutati di effettuare - lavoro 
straordinario programmato, in 
particolare gli attivisti sin
dacali. 

Non a caso è stata scelta 
la raffineria di Moratti. La 
direzione aziendale era certa 
di riuscire a muoversi arro
gantemente e senza alcun 
controllo, ma aveva fatto ma
le i conti, sottovalutando le 
possibili reazioni degli operai. 
da troppo tempo costretti a 
gravosi orari di lavoro con 
cumuli di oltre 56 ore setti
manali. anziché le 4 previste 
dal contratto. 

Lo sciopero si è così reso 
inevitabile, in particolare do
po i primi provvedimenti pu
nitivi diretti a sfaldare l'ini-
tà e tesi a provocare divisio
ni e fratture. La vertenza può 
avere una sua soluzione solo 
se verranno rispettate le nor
me contrattuali in materia di 
straordinario. In altre parole. 
il lavoro straordinario deve 
«vere carattere di ecceziona
lità e durata temporanea, sen
t a ridimensionamento dell'or
f i c o . 

Al primo sciopero di 24 ore, 
effettuato il 14 luglio, appun
to per fare salve queste nor
me contrattuali la direzione 
aziendale ha risposto con una 
serrata, fermando la raffine
ria e sospendendo a tempo in
determinato circa 100 dipen
denti. 

Cosa c'è dietro questa as
surda posizione di intransi
genza? Che obiettivi reali in
tende perseguire la società di 
Moratti? Vuole condurre for
se un attacco alle strutture 
sindacali unitarie? Punta ad 
impressionare il potere pub
blico regionale e statale on
de ricavarne ulteriori benefi
ci. e non solo di carattere 
economico. 

Queste ed altre domande si 
pongono • gli operai, arrivan
do alla conclusione che. con 
ogni evidenza, dopo aver va
lutato la possibilità di realiz
zare ulteriori vantaggi. Mo
ratti ricorre a certe forme 
di ricatto per costringere le 
autorità ad un intervento an
cora nettamente favorevole 
agli insediamenti tipo Sacas. 

Altre volte questo tipo di 
comportamento provocatorio 
aveva creato la premessa per 
l'uso spregiudicato di finan
ziamenti incentivi e crediti 
agevolati nei piani di amplia
mento di complessi industria
li contrastanti con le scelte 
economiche compiute in cam
po regionale. . - " . - -

Ora la direzione cerca di 
rifarsi lanciando accuse gra
tuite. Il consìglio di fabbrica 
risponde che le maestranze 
dimostrano piena disponibilità 
per la salvaguardia degli im
pianti. istituendo le squadre 
di sicurezza. Anche su que
sto punto, però, la Saras ri
fiuta la trattativa. 

Le popolazioni della zona di 
Sarroch e dell'entroterra in
dustriale-agricolo di Cagliari. 
sappiano, pertanto, da quale 
parte viene il pericolo. -

L'esigenza di un maggior 
coordinamento della lotta e di 
una più vasta unità viene Ti
fine sottolineata dalla cellula 
comunista della Saras. «Gli 

; operai della raffineria — sì 
legge in iti appello del no
stro partito — devono par
tecipare alla lotta da prota
gonisti. ricercando l'alleanza 
attorno ad obiettivi comuni e 
mobilitanti per tutti con i la
voratori delle imprese d'ap
palto e con le popolazioni dei 
comuni della zona ». •*"• 

Minacce 
all'occupazione 

nella zona 
di Cagliari 

IGLESIAS — A Buggerru 
la situazione si aggrava con 
la minaccia di cassa integra
zione per 120 operai della mi
niera della società Piombo-
zincifera Sarda. Oltre 56 ope
rai sono già in cassa inte
grazione. mentre la miniera 
è bloccata e minacciata de 
finitivamente di chiusura. La 
popolazione — assieme a! 
Consiglio comunale — ha ini
ziato una lotta contro tale 
pericolo, mobilitandosi co
stantemente e scendendo in 
piazza quasi ogni giorno-

La FULC provinciale ha 
chiesto all'assessorato regio
nale all'Industria un Incon
tro. che si svolgerà nei pros
simi giorni, per affrontare 
questi ed altri problemi 

Circa la vertenza in corso 
alla miniera Santa Lucia 
presso F".uminimaggiore. la 
federazione unitaria, nella 
riunione che si è svolta ieri 
presso l'assessorato all'Indu
stria. ha chiesto che la giun
ta regionale si pronunci sul 
futuro di oltre 600 oserai 
della Piombozincifera Sarda 
che rischiano il posto di la
voro 

Di nuovo 
occupata 

la miniera 
di Seruci 

CARBONIA — La miniera di 
Seruci è stata nuovamente 
occupata da un centinaio di 
giovani, io segno di • prote
sta ' per la promessa non 
mantenuta > assunzi :ne - di 
quanti avevano precedente
mente seguito l'apposito 
corso per minatori. Assieme 
ai giovani, compatti, hanno 
partecipato alla lotta i 40 al
lievi minatori assunti il me
se scorso, i quali per una ra
gione o per l'altra, non han
no mai potuto iniziare l'at
tività né seno ancora sce
si nel sottosuolo. -

Oggi ci sarà una nuova riu-
nicne del consiglio di ammi-
nistrazicne della società che 
gestisce le - miniere. Se an
che stavolta, come spesso è 
accaduto negli ultimi tem
pi. la discussione sul pro
blema della denuncia di e-
sercizio non sarà definita. 
la lotta dei giovani operai 
continuerà. La denuncia di 
esercizio impedisce, infatti. 
la ripresa di attività, per 
quanto concerne la manu
tenzione e i piani di rilan
cio. delle miniere di carbone. 

Vertenza 
sull'orario 
di lavoro 
all'ACT 

CAGLIARI — A Cagliari 
l'istituzione dell'agente unico 
con la biglietteria automati
ca nei mezzi di trasporto ur
bani ed extraurbani, ha dato 
luogo ad una difficile ver
tenza tra sindacati e dirigen
ti dell'ACT sull'orario di la
voro. A questo proposito la • 
segreteria della Federazione 
comunista ha emesso un co
municato nel quale riafferma 
la improcrastinabile necessi
tà della estensione dell'agen
te unico ne'.le linee urbane 
di Cagliari. 
La federazione comunista so
stiene in particolare le ulti
me proposte formulate dalla 
commissione amministratrice 
dell'ACT relative all'orario 
di lavoro (6 ore di condotta 
effettiva e 40 minuti di tem
pi accessori, contro le attuali 
6 ore più 20 primi per il ser
vizio a doppio agente) rap
presentano una soluzione 
equilibrata la quale consente 
l'immediata applicazione del 
servizio ad agente unico. Ciò 
è indispensabile — conclude 
la federazione comunista — 
per rispondere al fabbisogno 
della utenza 

fltìtfltóff occhio La cacciata dei capelloni 
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I capelloni sono stati 
allontanati da Santa Te
resa di Gallura, I carabi
nieri li hanno « sorpresi» 
di primo mattino a Cala 
iella Luna dorè erano ac
campati. Neanche uno è 
sfuggito alla retata: la zo
na era stata preventiva
mente circondata, 

Una brillante operazio
ne. voluta dal stnaco de
mocristiano di Santa Te
resa, Questi i dati che la 
cronaca riporta, nudi e 
crudi. 

Le motivazioni che han
no spinto verso la drasti
ca decisione: il sindaco 
del centro gallurese si era 
lamentato più volte per la 
presenza dei giovani hip
pies giunti da ogni parte 
d'Europa, accampati negli 

, spazi liberi della costa, I 
giovani, infatti, per gua

dagnare gualche soldo e 
trascorrere le vacanze li
beramente. vendevano col
lanine. infastidendo i « tu
risti dorati » i quali, si sa, 
acquistano solo in bouti
que. 

Dite che è un po' poco 
per cacciare un centinaio 
di ragazzi? Per richiedere 
addirittura l'intervento 
del ministro dell'Interno? 
Niente affatto. In Sarde
gna. oggi, ci troviamo di 
fronte a una scelta preci
sa nel settore del turi
smo: o si creano le strut
ture per favorire il turi
smo popolare di massa, o 
si continuano a vedere le 
ville che sorgono come 
funghi per i soliti ricchi. 
Per non parlare dei vil
laggi residenziali che de
turpano irrimediabilmen
te un incantevole scenario 

naturale, a pesante testi
monianza di questa epoca 
storica. 

Il sindaco di Santa Te
resa ha fatto una scelta: 
vuole i ricchi che spendo
no e non gettano cartac
ce e non vendono collani
ne. Che colino cemento è 
un altro discorso, e a lui 
non interessa. Se poi que
sta sua propensione verso 
il profumo dell'ospite da
naroso si rivela, per gli al
tri. una forma pesante di 
razzismo in fondo non ha 
importanza. Una, dieci, 
mille Costa Smeralda è il 
suo motto. 1 capelloni sub
umani vadano a RiminL 
Laggiù c'è la giunta di si
nistra che sopporta già io 
sconcio degli impiegati di 
concettò, e può ben sop
portare anche i ragazzi 
hippies. 

PUGLIA - La vertenza per i contratti integrativi dei braccianti 

trattative a una fase decisiva 
cortei sulle terre abbandonate 

•A . *• 

Nel Brindisino alla lotta si sono uniti anche i coloni - Manifestazioni unitarie 
nella regione - Come un agrario è stato convinto a rimettere a coltura le terre 

• . t i \ 

Un'immagine di una manifestazione di braccianti per 11 contralto 

BARI — Lo sciopero dei braccianti pugliesi per il rinnovo dei contralti 
integrativi provinciali prosegue in tutte le cinque province accompagnato 
da una serie dì manifestazioni che vanno dai cortei, alle pressioni presso 
le sedi dell'untone agricoltori (500 lavoratori si sono portati ieri da Castel-
laneta a Taranto), alle manilestazioni sulle terre incolte e malcoltivate che 
si sono avute maggiormente nel Brindisino. 

Per quanto riguarda le trattative queste sono continuate ieri a Foggia 
da dove si sono avute notizie di un buon andamento. Sono proseguite a 
Bari mentre a Brindisi sono riprese ieri mattina. Notizie negative invece 
da Lecce e da Taranto ove le trattative si sono rotte di nuovo subilo dopo 
la ripresa. 

Il Consiglio regionale — che aveva all'ordine del giorno una mozione 
del PCI sulla lotta e la piattaforma dei braccianti pugliesi — si è occupato 
per tutta la seduta di ieri della legge per la costituzione dell'Ente regionale 
di sviluppo agricolo. Sulla legge che è stata approvata torneremo nel det
tagli domani. L'ordine del giorno comunista sarà discusso nella seduta di 
oggi. Molto probabilmente il Consiglio approverà un documento sulla lolla 
nelle campagne che è atteso dai braccianti pugliesi. 

I 

Dal nostro inviato 
BRINDISI Le fasi della 
lotta dei braccianti e dei co
loni (due figure che quasi 
sempre si identificano nel'a 
stessa persona) hanno qui fa
si diverse che non si esau
riscono ma si alternano. Si 
parte sempre dalla piattafor
ma contrattuale nei suoi 
obiettivi più qualificanti e si 
dà vita ad azioni sindacali 
e od iniziative politiche che 
rispondono ai diversi punti. 

Questa settimana le inizia
tive sono dirette verso le ter-
re incolte e malcoltivate per
ché si vuol dimostrare nel 
concreto che vi sono terre da 
valorizzare, ci sono possibili
tà di lavoro. Non si va ora 
alla ricerca • di queste terre 
perché il censimento le leghe 
del Brindisino lo hanno già 
fafto, Jsono ."stati.»censiti. .1500 
ettari. Ora sono stati fotogra
fati questi terreni malcoltiva-
ti o abbandonati 

Questo tipo di lotta, con la 
quale si vogliono evitare gli 
ostacoli che frappongono i 
padroni più resistenti attra
verso i ricorsi al TAR, ha 
dato i primi risultati positi
vi. Si è precipitato da Roma, 
per esempio, il padrone del
l'azienda Lancillotto l'erede 
dell'omonimo principe Roma
no, che possiede in agro di 
S. Vito dei Normanni un'a
zienda in stato di semi-ab
bandono di 65 ettari (in par-

' te pascolo mai curato e po
chi capi bovini ed ovini, e in 
altra parte vecchio oliveto). 
Il padrone di questa azienda 
sta discutendo con i 200 soci 
delle cooperative « Agricoltu
ra e sviluppo» cosa si deve 
fare per rimettere In sesto 
l'Azienda. Gli accordi ci sono: 
potenziare il patrimonio zoo
tecnico, spiantare il vecchio 
vigneto e piantare produzioni 
orticole, naturalmente occor
re l'acqua, ed il padrone ha 
dato inizio ai lavori di trivel
lazione di un pozzo artesia
no. insieme a quelli di spie
gamento. Nonostante lo,scon
tro in atto ha finito col vin
cere la proposta di sviluppo 
produttivo: cosa che ha man
dato in bestia i dirìgenti più 
oltranzisti dell'Unione agri
coltori di Brindisi. 

Non sono solo questi i ri
svolti interessanti di questa 
lotta di tipo nuovo dei brac
cianti e dei coloni salentini. 
In questo ampio movimento, 
in cui si cerca di coinvolgere 
il massimo delle forze socia
li, si recuperano vecchie bat
taglie non ancora del tutto 
vinte, precedenti ' rivendica
zioni non ancora realtà no
nostante siano sancite dalla 
legge: ad esempio la lotta 
contro il « caporalato ». - -

Il reclutamento illegale del
la mano d'opera, che prima 
aveva i suoi centri nei co
muni di Cisternino, Ceglie 
Messapico e S. Michele Sa-
lentino, ora si è esteso a La
ttano. Francavilla. Mesagne 
da dove si prelevano a mez
zo di pullmini lavoratrici 
che vengono dirottate nei co
muni del Tarantino ove sono 
diffuse le colture irrigue e 
come sempre nel Metapon-
tino. Da Ceglie Messapico 
partono ogni mattina circa 
2000 donne. Da questi comuni 
partono ogni mattina, attra
verso l'illegale fenomeno del 
«caporalato». qualcosa cerne 
5.000 donne. Non è stato sem
plice coinvolgerle nella lotta. 
ma alla fine i braccianti 
brindisini ci stanno riuscen
do, con l'aiuto anche dei com
pagni dei comuni del Taran
tino. E cosi l'altro giorno al 
bivio che da Grottaglie porta 
a Castellartela (zona ove que
ste lavoratrici vengono uti
lizzate) e che porta anche 
ai Meta pontino, queste lavo
ratrici si sono incontrate con 
i braccianti in lotta ed han
no manifestato insieme. Il 
fatto di ritrovarsi tutte in
sieme e con i braccianti in 
sciopero ha rappresentato un 
elemento concreto di unita. 
E insieme poi hanno mani
festato a Taranto 

Ora già si pensa alle ini
ziative di lotta da attuare su
bito dopo la firma del con
tratto per combattere con più 
forza e soprattutto con più 
continuità questa battaglia, 
dura da vincere (anche per 
alcune formulazioni della leg
ge che non corrispondono alla 
realtà di queste zone e allo 
s.òostamento della mano d'o
pera fuori provincia e addi
rittura fuori regione) e che 
va affrontata. Si pensa di 
aprire una vertenza in tutti 
i comuni interessati. Sui mo
di e sulle forme si discuterà. 

Italo Palasciano 

POTENZA 

PRIMA RIUNIONE TRA LE PARTI 
PER IL RINNOVO DEL CONTRATTO 

- • 

, ,. Dal nostro corrispondente , 
POTENZA — Si è svolta ieri,.presso-la sede dell'Unione 
agricoltori di Potenza, la prima, riunione per• il Rinnovo 
del contratto provinciale di lavoro del braccianti. Le.par* 
ti. entrando nel merito delle proposte presentate dalle or
ganizzazioni sindacali, hanno concordato un calendario .cu 
incontri a partire dal giorno 20. , -

La delegazione sindacale ha preso atto che le contro 
parti, almeno per il momento, hanno dimostratola dispo
nibilità a trattare evitando irrigidimenti pregiudiziali che 
si registrano invece nelle altre provìnce meridionali.. Uno 
sbocco positivo e rapido alla vertenza viene sollecitato dal 
lavoratori agricoli lucani che continuano la mobilitazio
ne. Infatti, ieri mentre le trattative erano In corso. \ brac
cianti di Rionero hanno dato vita a una giornata di lot
ta. Alla base della manifestazione è stata posta con forza 
la questione dei terreni incolti e non coltivati e dell'utiliz
zazione di tutte le risorse presenti nel settore agricolo, ed 
in particolare in alcune aziende della zona, come l'azien
da di Somma nel territorio di Barile. 

Questa lotta è strettamente collegata agli obiettivi con
tenuti nella piattaforma per il rinnovo del contratto pro
vinciale di lavoro, quali H controllo degli investimenti da 
concedere alle aziende, l'utilizzazione piena delle zone ir
rigue, evitando gli sprechi che si verificano nella piana 
di Gaudiano. 

a. gì. 

PALERMO -Dopo una lunga seduta al Comune 

Eletti sovrintendenti e consiglio 
di amministrazione del «Massimo» 
L'ente lirico sarà diretto dal professor Mirabelli — Il compagno 
Frasca Polara nell'organismo dirigente — Critiche del PCI 

SIDERNO - Per 22 operai 

Lettere di licenziamento 
alle fornaci d'Agostino 

Nostro servizio 
SIDERNO — Neanche un solo posto di lavoro alle fornaci 
d'Agostino di Siderno. produttrici di calce idrata, deve es
sere messo in discussione. E' quanto è emerso dall'assem
blea di fabbrica tenuta a Siderno con i sindacati e 1 rappre
sentanti dei partiti politici, in relazione alla lettera di 
preavviso di licenziamento per 22 operai ricevuta dalla de
legazione sindacale aziendale. La sospensione del lavoro, che 
avrà decorrenza 15 settembre, se le cose non cambieranno. e 
determinata dal grave momento di crisi che, a detta del 
titolare, la ditta d'Agostino sta attraversando. Per la dif
ficoltà di piazzare il prodotto in Italia e all'estero, infat
ti. l'azienda produce il 65°i della merce potenziale, e quin
di non potrà più stipendiare 70 dipendenti. Da ciò l'esi
genza. sempre secondo Vincenzo d'Agostino, di «liquidar
ne» 22. L'episodio ha creato un comprensibile stato di al
larme nel mondo del lavoro sidernese. dato che, perdu
rando la situazione di decadimento dell'impresa, si ver
rebbe a determinare una situazione di rischio anche per 
i restanti 48 dipendenti. -

I sindacati si sono fermamente opposti a questa situa
zione e dall'assemblea di fabbrica sono scaturite delle in
dicazioni concrete: al più presto sarà indetta una confe
renza sulla produzione, per verificare lo stato in cui ver
sa l'industria del settore > -t l ; <J 
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ABRUZZO - Seduta a L'Aquila 

Sanità e scuola stamane 
al Consiglio regionale 

*• Nostro servizio 
L'AQUILA — Oggi. 20 luglio, alle ore 10. nella sua sede 
del Palazzo dell'emiciclo. all'Aquila, è convocato il con
siglio regionale d'Abruzzo. Anche la seduta di domani sa
rà imperniata intorno a un nutrito ordine del giorno, tra 
cui figurano l'esame delle norme per l'affidamento e »a 
esecuzione delle opere di edilizia scolastica In attuazione 
della legge 5 agosto 1975. n. 412; un progetto di Ugge 
riguardante l'assistenza ospedaliera di abruzzesj resiaen-
ti all'estero: un progetto di legge istitutivo dell'alt» re
gionale dei collaudatori di opere pubblich». 

ET stato reso noto, nel frattempo, il calendario dei la
vori (SÌ va indubbiamente verso una stretta nell'assorbi
mento degli impegni prima della sospensione estiva) psr 
la corrente settimana. Essi avranno due momenti impor
tanti con odierne riunioni dell'ufficio di presidenza e del
la conferenza dei capigruppo. 

Tra l'altro nel pomeriggio di oggi, mercoledì, avrà luo
go nella sede di Palazzo Centi un incontro congiunto tra 
la terza commissione permanente e una delegazione uni-
Uria CGIL-CISL-UIL per definire particolari dei proget
ti di legge riguardanti la ristrutturazione dell'ESA in Abruz
zo. Venerdì, inoltre, avrà luogo, sotto la presidenza del 
compagno Comeli, la riunione della IV commissione per 
esaminare alcuni importanti provvedimenti 

r. I. 
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Dalla nostra redazione 
PALERMO — Nomine al 
«Teatro Massimo» e decen
tramento seno giunti final
mente all'esame del consi
glio comunale di Palermo, 
dopo le mille tergìversazlo-
zicni e resistenze frapposte 
dalla DC alla soluzione dei 
problemi sul tappeto. A not
te tardo il Consiglio ha no
minato infatti * con 53 voti 
(10 in meno di quelli previ
sti sulla base del numero 
dei consiglieri in cui gruppi 
avevano preannunciato voto 
favorevole) il nuovo sovra in
tendente al Teatro Massimo, 
uno dei più Importanti <nti 

| lirici d'Italia, nella persona 
del prof. Ubaldo Mirabelli. 
insegnante all'Accademia di 
Belle arti, già consulente 
dell'ente, designato dalla 
DC. 

Subito dopo il Consiglio ha 
eletto i tre consiglieri d'am
ministrazione la cui nomina 
era di competenza del - Co
mune, due per la maggio
ranza (il socialista Nino But
t a t a e il repubblicano Vit
torio Lazzaro); per la mi
noranza è entrato a far par
te del Consiglio il compagno 
Giorgio Frasca Polafa, redat
tore dell'Unità. - r 
' La posizione del PCI, ma
turata nel corso di una se
rie di incentri con i partiti 
che partecipano al «con
fronto* al Commune. è sta
ta sintetizzata a Sala dell* 
Lapidi dal compagno Elio 
Sanfilippo. capogruppo con
siliare: « Intanto — ha det
to — si giunge dopo un lun
go periodo alla elim:nazicn« 
della gestiene commissaria
le del teatro e si ricondu
ce nell'ambito della legge 1* 
amministrazione dell'ente. 
E* questa una condizione ne
cessaria, ma comunque neri 
sufficiente, da sola, a rive
dere e ridefinire il ruolo del 
teatro 

«Non era questo però Q 
modo — ha soggiunto Sanfi
lippo — kr cui si doveva ar
rivare alle designazicnl. Ab
biamo scontato — ha det
to — l'attardarsi della DC 
nel vecchi metodi e siste
mi. Sicché al "Massimo", a 
differenza che negli enti e-
ccnomlci e regionali, a r n si 
è potuto giungere ad un'in
tesa alla luce della discus
sione collegiale di una rosa 
dei nomi dei candidati • 

La DC inunto ha fatto 
sapere di aver sanato con 
una soluzione comprommis-
soria i propri centrasti in
terni sulla questione del 
«decentramento»: il sinda
co procederà subito alla so
stituzione degli attuali de
legati nominando al loro 
sto dei consiglieri 

•»*« 


